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- Gli,l'jpmini politici d'Ioghilterrà non 
. intendono ^ i l a s m a r dormire senza cbn-
/f,yeflig(^; jfliegazionì-i;. punti.di'diruto' ' 
ìfintermiz ioiyalé^òbe la-Germania, «ò' suói^ 
^pa8SÌ;,dii7lomaUQy|!fig(i-ultimi t«stipi, tìa 
^pOSlO sul!' ^ p p e t O i r V : • : , . ) / ' I : 

,Mentre!, si.*iuòdt^e,i:aì;(iuaUr<ì«punti 
..Cardinaii dei,glQl>o.fli età, tuttora.diecii 
4endO: su! l'originfl;-^ :Bu!la ^ionduiione 
. della veri ^fmJfraRQB tedesca, unsaiem 
• hto delia . ;CafiaGra dei-,lordi;annunzia 
elle, nel: givlfoo'Sa •corre trtejrichiamer' 

; i'at}epzioqe ^elAa.Camera.au! passo della 
nota te^esc t ftel-3Ertbiìaio.al:;BeIgiò 
.tendente 3:sitóij^jto coaie ..principioidi-
diriuo.cielle tT^ni*. ^h« upo:;Stato 'noa-
dev^ipermetttire ai;,sq?iiliti di;, turbare 

; la' tranaumità. iaterna di*un altro Stato, 
-fidjiè;,«éblìgato;ai smettersi, colla sua,le/ 

gislazìooe nella possibìlità.dì adempiere 
;;ft ques>*pb|jljga.rpterflìtzionaleii';. \: 
V ;,Lprd P^emance. chiederai a Dcrfey^flè; 

la Germaiiia indìriìzró ^jl' Inghilterra la ; 
domancia di aderi>^ ^ ^ ^ u e e t a teoria 
come un principio dei 4ÌHuo delle.genti 

,>^ quale sia la risposta tìeli^Inghilterral 
Ognuno ;^ede;!quan.to ^ar«bije peri-

^olo^OjfSpeoiarmentè :per .gli SAatì più 
. y^ebpli, l'anmiettere , ÌQ w a . assoluta il 

principio sttggerUo dtiUA^GèrÉìa^ia. Sta 
beaeche, tuULgli Stativ l -cai rapporti 
fra ioro sono amioijevoli e nomal i , de
vono procurare che i sutlditi non fac
ciano atto alctfno che ipossa nuòcere 
alla iranquiilità Interna degli Stati vi
cini t è una massima bcòettata e stabi
lita a6 "dBHgwo, che non iia.\quindì bi 
sogno dl.uUeriorisanztOhi.Mà ii volerne 
f^re un articolo di diritto itrtèrrtazibnalé, 
pepiouìiall'evenìenza^ lino -Stinto poaS» 
metieré mano più o ménò-dirèUamente, 
nella Jegisiazìone di utì altro, non !a 
crédiamo boa a 5 attuabile,'malto meno 
nelle :que9tioni di natura ròligtòsa còme 
quella cui si appoggiò prìtìcipalmente 
fiaiGermania .nelle sue''rimostranze ài: 
(Belgio. . : ; f^^^' ' > 

Noi siamo'persuasi che la risposta'dì 
Derby non si'allontanerà dì mollo da 
queste idee. : -1 ' : -̂  : -' 

lì lavoro Jegislàiivo prosieguo a Vér-
aiiies.con grande alacritài: sì dfriebbe 

cbe l'Assemblea sentendo prossima la 
.sUta fine voglia lasciare ìa maggior orma 
fpossibile delia sua esistenza tieila codi 
;ficazÌone francese. ''' '̂ '" ' 
' Approvato l'-intero progètto per la ri 
forma penitenziaria, LabouÌ<)yè; i-elator^ 
della Commissione pellu legge déll'ìhse-
ignamentp. superiorej presenióià'sua.re. 
laziorie che:Vuolò la libertà"'deirinse 
gnamtmo per tutti, e dice che bisogna 

^dareihbèrtà alla ChiesàJ •' ' 
; Le dottrine d'i Montaiembert; èia tanto 
.Oómbaitute trioiifaùo'dunque su luita 

il 15 corrente comincierà la discus 
^sione: delle leggi-costituzipnaii e' •dÈllè 
.l^ggi suppletorie: sarà quello il terréiio 
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della baltogìia, cbè^ d è c t e à forse dèlie 
sorti del mìhistepo è deirAssemblea-

L ' 

La Gommissiòhé peireleziona dì Bour-
going ne hti pronunziato l'annullamento 
atto ché^ riveste tanto più il carattere 
di odiòstii in quanto che si yerifl3ai 
dòpo un anno che l'elezione fu 'tenuta 
in sospeso, e quando l'abrogazione dèlie' 
elezioni parztsii lascia il collegio del 
candidato bonapàtUstà sènza un rappre 
sentante. ' .'• 

Noni dubitiamo che i ^giòrhàli ' demp ' 
oratici troveranno equo e liberale an-" 
che^esto:^modo di procedere, percliè'^ 
si 'tratta di un boriapartistal ^ - ' '̂  

iL'Asaemblea sarà chiamata a pronun^ 
ziars ì i i r propòsito, ma col vento-^che 
tira:non è difflcilè prevedere che' le 
concluaìonì della * Commissione *sàrarino 
approvate^ Comunque, Tappresentante' 
p l ù o rappresentante menoiiiF^ partito; 
napoleonico ha più profonde rad'icii nói' 
paese di quanto comunemente si c rede . 
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MGGl SUL RECLUTAMENTO 

gli ufflciarr.ir'aispòstò dei capo Vi della 
legge 30 settembre 1873, n. 1B91, se-

' ' r i e ^ " '̂ " • '"• '" ''^^'^ • ' •- ' ' " ^ •• i • ^ 

' Ari.'2. I cìtttóitì. dì cui all'ainicolo^ 
Irècedenté^ quando non . appartengono 
all'esercito pejrnianeiiie ojà '^lia, (nilizia 
niobile saranno ascritti alla milizia ter 
ritoriale, i cui obblighi'/di^'^erViziO ed 
orditìamento saranno determinati daìeg- ' 
ge%péclaìe. - ''"-• '̂  '-•'^ ' 
• Art, 3, Gli Mycrittrdì ogni classe, di 

leVa che, essendo idoiiellil servizio mi-
iitare, bàdtìò diritto per le leggi vigenti 
all'esenziobe dal servizio nell'esercito,' 
costituiscono i l contingente di terza ca
tegoria e 'teiio parie della'milizia^er. 

AUtì stèssa categorìa faranno passag
gio ì-sélC^^ffliìaii, caporali, e àMdatì 
che, iri virtù degli artlcolfg^^^^ 
della legge attuale, avrebbero il con
gèdo asaolutol. "--^•- •• ^̂  

Art. 4- Gli ùomibi di prima categoria 
sono obbligali in tempo di pace a ^ro-' 
stare cinque anni di servìzio sotto le 
armiV sé ascriiti alla' 'eaVallètia, .e tré 
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Gti|IiÌèlmo Airnulà in*Ejpbritb dail'.ìn-
solente risposta è dall'aciÉi di sprezzo! 
còl quale gli pareva' di essere trattalo,^ 
flpinse il caVaUo'^'aadoflSoil'contadino' 
£i che.'la avrebbe oettaÀfénié calpestato; 
fle(Costui per scansare il.pericolo non; 
i i fosse ritirato baizandocon^n 'agi lU^ 
prodigiosa dall'altra parte^ifelfcanale 
<cbe fiancheggiava la strada. 

•". Signor Intendente, ciò che mi 7ate 
è degno più di un assaSsirio che jd'ùn 
gentiluomo r^ disse ili noJtturnff^ vian 

en ^ potrei p u n i r v i ^ S vi b'onsi 
ro come ,un demeate^tì vi perdóno. 
-^ .Tu,mi rnsuSii?.;.-^'gridò Guglie!-

niò esmk temppi^ isie^so sMntèèe una 
detonazione d'arma da'fuoco.:>^'> • • 

iGugijelS^Arnulfi àvèva ecaribato una 
pistoja addbssòjt quello scoribsóìuior ^ 

Credette ^diVedeHoWaball^re, cadere. 
• N u l l a ^ M - / i ì -•i . i '-;^;}^!^ 

V I r a sempre ritto, ì immobile, 

m 

ìì 

„ Jteiunieno iacea aito fper darsi alla 

,,, ,̂ Ej3{(ure,,avea sentito, fischiale-la-palla 
£i]. suo orecchio, e potea supporre chp 
al \R^P0; colpo sarebbero susseguiti al-

• t r i c o l p i , - , , , • ; ; V ^.., / ' ; . . . . •. - , •. ; 

Gpgiielmp^vArnultì rimase attonito, 

, ìCpmpr«ae di essersi, lasciato trasportare 
^ali ' ir^ e all'idea òhe; per pòtjo. non 
,avftya commesso un delitto lasciò-cadere 
,la,> pistola .che tanpora fumante teneva 
,fldla mano, .;. '•>.< Ì; . V : 
. -m Potrei uccidervi ^-r-gridò colui 
qhtì: tanto miracolosamente era rimasto 
.Jllieao.-~.f..pQtr^., uccìdervi perchè sono; 
jni^iiftjr tiratore di Voi, nià non io^^vb-
giio. yi dono j a vita. 
,v;K (RelVitempo. iatesso. come &e volesse 

r comprendere ai suo avversario che. 
fueU4 parole non aerino una millanteria^ 

7^M-+ - V " - ^ 

,̂  ch'agli pure:era armato, scaricò una 
pistola •/prendendo di mir.# un: albero 
ph%gii8©yiava8i, a.; pochi p s s i . ' ^ 
;:K Ciò fatto ^e ' f i ^à ' ahcò ra che GuglièJ-
mo Arnnlfl potesse riaversi dalla ̂  sor
presa, quell'uomo;era scomparso.: '̂ 
,;Ùinteiidente balzò dì selifl> guai-db» 

cercò d'ogni parte; nulla. ; • ' 
Jlitornó indietro flnp ad ^uri pònti-

cella sul quale si'transitava il io^fentò 
lo vai'cò e caccipssi nella pampa^na ro* 
vistando ogni albero^ ógni cespùglio^ ' 
. Sempre nt i i laU' "̂  ; L •', 

^ 'TlitCd * quanto'' gii era a c d M i t r w 

.Riportiamo ÌLtesto delia legge sul 
reclutamento, quale fu definitivamente 
approvato e che andrà quanto prima 
in esecuziptìe: . 

Art. 1. I cittadini dalla Stato, che 
concorroi-o B1!!I leva di terra, ricono-
SBiutì idonei alle armi e non colpiti dalla 
•esclusione a tèrmine della*legge orga-, 
Bica sui reòlutampnio dell* eserc:tóT 'Ili 
data-20 y a r z o 4884 , sonò personal
mente obbligati: ar servìzio-• miliiare 
dal tempo della leva della classe rispet
tiva sino al 31 decembre dell' anno 
nel quale compiranno il Stì" anno di etàV' 
Raggiùnta questa età, cessa qualsiasi 
obbligo al Servizio militare, salvò per 

dur-ailte Itf loro permanenza sotto iè ar
mi riceveranno gli assegni di semnlice 
solda^o .̂,,;,, . ^ 5 .̂  _ ,_; . 
J tale'^ómma nbn potrà lof l^slàro !» 
lire -2000 per i volontari che prende* 
ranno i r v ì z i b n è l r a r h i à di cavaliériar 
olìré^lììdty per :èii altri.; ^ : 
'•^'^ É' péì̂ ^ tanto "àbrogaià'1a:;cpndizÌone 
imposta dai :n . \è dell^articbloi delia, 
legge • Ì 9 j u g t ó 8 ^ t n 3 4 9 , ai gibv^^ 

' chè'aspirànp'ar^lontaHatO di un ànno.,_ 
;̂  " Ai Vblóhtàri di' un a'n'no che sbtio i'imri 
;pórò della legge sopracìtata cOR r̂assera 
i'arruoìamentp in tal̂  ijùaUlà,'0 furono 

^aijimessj a ritarda^'l'tftìno di ser̂ ^̂ ^̂  
stórno' applicabili le disposizioni a fora 
riguardo stabilite dalla leggp medesima 
ben inteso però che 11 lpro„;obbligp di 
servizio doWà èssere prpitób fino al 
compimento del lofo 39. anno di età. 

Art. 7ì É^éstko fintftìtóe. arino di 

^ r 

. i t 

1 ^. 

^ r ^ 

' • < , 

-f^ ^ 

%.: 

m t ^ A 7 

annì , |se ascrìtti^ad altra-'«trnrta. ^'^^ 
Ari: b. r gióvani che 'c^étrfiggpno 

Tàrruolamento vòl^ifr io di 'un alino 
sono ascrìtti alla prima categorìa. Essi 
vorranno computati nel cpnlin^ehte della 
leva dellàl propria clatséì, rijà; il, I tro ' 
obbligo dì servizio decorre da ! l °gen - ' 
naìo successivo alla data della loro ah:i<' 
rìlissìobe sotto le armi. ; : ; • :;', 

i vòlotìtìiri di un ahfrocosì^ ascrìtti 
' alla prima categoria conferiscono al fra
tello i|: diritto àll*as3egnìiz:6nè òlla terza 
categoria. " - ,•- . , 
• Art. 6,'Neira88umerè^^l'arriioÌamentò 
!i1 Volontari idi un :aritìÒ ptìghèranno alla 
Cassa militare la somma che sarà Ogni 
anno determinata con decreto reale: e 

e l à j l ritardo delia chialfUTa sotto-ie^ 
miy coricl9£sO'•dàirbìtiilào cspòveirso déifi 

•i* articolo 4 {iel(a""iegge I,è Jùglio. Ì87i 
ti;'349, per i volontari di un anno che 
seguonp ì corsi univereìtari.o;. quelli 
delie affile teòniche e commórciaU su* 
périorij ed è accordato e continua adi 
avere 1l Sub éffelto sbUàhto in temptv 
dì pace.; * • ''\ 
^ Questa concessione è estesa anche a 
gióvane che, assumendo l'arruolament» 

lontnrìo di un antìO: 
0) Stia imparando un mestiere un' 

te 0 professióiie, od iittenda a studi 
quali non possa essere distolto senza 
grave pregiudizio pel suo avvenire; 

6) Sia ipdispGnsabilmpntòvhecessaf 
ppr il governo di urib stabiliménto a-
gricpìp, industriale 0 commeròiale, al 
quale attenda per c p f o proprio 0 della 
ifamigliai•• •, e";J^ .--^NÌ ':• •'. 

: Art; Sirlli, volontario di' un anno & 
- , : : : . A •' • : -/'• ^ ^ k , '-•• > • ' • • • • ".•: . 
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Eieria pérj^caderìè ai piedi' piangere^ 
•pi^pì^la.'-^iuppiicaril^di'aver pl^ t d^lie 

realtà svvóro giuoco, > della sua ' infimâ  
ginaziohe riscaldata?... •' 

Quasi Guglielmo non sapevaArtspon-
dere a sé medesimoif; ì : . 

I 

' P o i c h é a'.avyìde:che;,ogni ricerca ul
teriore riusciva inutile, rifece la via e 
,ritornò presflo;al suo cavallo il quale 
non si era mosso di :un;.pàsso. ; 

Guardò a terra e vide la pistòla che ÉitParole iiffettuose, deliranti'dì-paàsìone 

\^ 

-vr-

• ^ 1 ' poc* anjBi -glirisra caduta di mano. 
: In quel momemo la luna riappariva 

sugli orli delle nuvole che il' 'avevano 
nascpaia, ainiile ad una vela sulle creste 
dei flutii ed alla sua luce Guglielmo; 
Arnulfi potè accorgersi che una cannai 

ideila sua arma era vuota e quindi che' 
tutto quanto gli accade^ 'da pochi :mò-' 
menti era proprio realtà. ^^^W*? „-

Poiché più nulla gli rimaneva a fare 
rimoniò a cavallo 0 decise di ritornare; 
a Ramengo, : , i •-'.:••• Ì: ' •'< 
.. Quali pensieri:0 maglio qUule turbine; 
di ponsieri sj avvolgessero nella mente, 
di Guglielmo Arnulfi lingua umana non 
yarrebbe,^a ridirlo, 

ISra adegno, pentimento, sospetto, odio, 
^more, gelosìa! : < ' ' 
,. E non poter disfogare 'la piena^dèi-^ 
IVanifliat... Non iipter, chiedere a nes • 
sunb ^̂ ^ refrigerio a ciò dbè soffriva 
perchè nessuno lo avrebbe compreso, 
perchè anche una parola, uàà confidenza 
lip^bbe 'stata colpa, déliitpi.,v Fornati^ 
gi^yà parole di ̂  mintìccia, di preghiera 
e iavrebbe voluto trovarsi: dinanzi ad 

sue pepe, 
Gli pareva ohe si sarebbe comimbssà 

che non avrebbe potuto resistere a u|i 
dolore così vero, ad Un amore così 
profondo e non capiva lo sciagurato, 
che tutte le lacrime dell'universov tutte 

era colui al quale forse nel imomento' 
^i?|edesÌmo,/:E|ena;Gùaldì' ìnvopàva r:̂ ^̂  
l e t t o r entusiasmo della, sua anima'ìnfP 
••iribrata.;^,, j - ^;7jJ:>i 'i-'-^ì c^ :•. • ••\:'-

Poche ore dopo Guglielmo Arnulfi 
rientraya a Ramengo^ ?/ 
'• Tiitto era silenzio e tenebre nel ca-

1 ^ 

4 - ^ " 

t ' i • i 

,5-: ;>"^ 
. ^ ' J 

kì 

che possono sgorgare da bocca umana 
non varranno mai a! far palpitare d*a: 
more urt^nìm'a^se'inqfuéat* ànima al' 
berga un altro affetto.; ' '• 

Un' altra idea lo torturava e quasi gli 
cincutèva spavento^ 

Per poco non efa divenuto Omìcidat; 
E allora, per ubo strano mutainento; 

nello spirito i (del quale la psicologia 
non;saprà mai render 'conto) provava 
un senso infinito dì piétév'^di compas-; 
.sìohèj quasi di .tenerezza per'Quello spja-i 
guraito, il quale per poco non èra ri-; 
masto vittima della sua'collera e avrebbe; 
voluto rihtracciarlp, costringerlo a'[ìèr-: 
donargli, î  • 

Questo sconosciuto non era più uno 
straniero per lui; é una voce misteriosa 
•gli mormorava c h e l a mòrte dì quello 
sventurato sàrebbestàta tale deillio che 
invano ne avrebbe implorato il perdo | 
no da Dìo, ; j 

La voce del cuore non inéntiva, Infj-; 
perciocché 1' uomo che per poco non j 
era. caduto sotto il piombo di Gugiìèlmo j 
Arnulfi, era Alfredo, era il fratello s u o j 

# . 
^X^^ 

% 

•: Gugiìe|pjpentrò;del SUO* appartamento 
efóettossi'sunetticciuoltì Ibf ocapdb pace 
e ii^g(% airanim^,affannàtà.V'^ 
; Un freddo inusitato r avvertì che gii 
si era messa indosso l a febbre./ 

Avrebbe potuto ^chiamare ma t f ^ l ò 
v O l ì e i •'^^•;''' "'' '"••'' : " ' ' • • • < ; ' • ' • ' .' 

Sentiva la mente 8cppvoUa,e temeva*, 
di pronunziare - Josse pure delirande — 
paròle ohe potessero dar sospetto, riÌ*^» 
lare anche il sègretb clie con'tanta 
cura teneva celato nel cuore. J 
! Rimasejquindì solp tutta Ja riot^p sen?i* 

nemmeno poter trovar l̂a forza di sten
dere la mano pera umettare Ue'^lil^la: 
f a u c i . • . ' • ' ••• '^'•: • _ _i\ , \ ' 

Fatalità ì... Mentre Gugjjejmp Arnulffc 
giaceva solb abbandonato in mezzo agii 
spasimi dell'anima e del corpo -i-Eìèna 
Gtìaldi la -cagione iònbcènttì di tanto. 
soffrire trasvblava leggera >|^|f, sabbie' 
'dei Viali, avviandosi veiiso iì padigliorie. 
del parco dove sapeva - di essere attesa 
f e r correre neUé braccia del giovai»» 
'titìe^adoi^Vàj'^r^Àlfì'eab ctómi.- ^ 
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tnandaio in congedWinHIftato a 
^aeirannò'tìi 8érvid&. Qttalòra 

miae di queaCaniio nóf-d|ji pm 
illiyere raggìutlio il gradò^Aes| 
' G.truzìone militare, poti'àSMere o 
gali) a prolungare il̂  servizio anche 
sino a sei mesi. 
• Art. 9. Gli studenti delle Università 
li degUistitutì assimilati, ì quali prima 
dell* estrazione à aorte dichiarino dì ao^ 
celiare l'assegnazione alla prima catO' 
gofia, possono ottenere ,fibe,,|n temi;̂ ^ 

J ì pace siii ritardata fino* tìiWmpimento 
" ^8eì 26. linno d'età l%loro chiatìlte'Sdlto 

1« aniil, i0)tólJ9r,q.;gÌj|)l»4ì, seryi?iq 
decorre dal 1. gennaio succussivo; »Ila. 
data della loro ammissione sotto le armi. 

Art/lO.aliiai'tiisposiztone dell'attiéoló': 
4 della legge 19 luglio ÌS7i, n. 349, è 

/abrogata..(l).- -H»-.-..•Ua^t;j'.!, tv*. 
. AH. llv A datare dal 1 luglio 4876 

è tolta la facoltà dì ftre passaggio,dulia 
ì. alla a. categoria mediante il piga-
mentd̂ ^̂ fli nua somma, come ;,̂ er̂ a con • 

. cesso dalla legge 19 luglio.IS'?!,"». UQ. 
Art. 12. La riforma p.rotiunciaia p.riina 

.,, à P « 4 J,.trf,U^6èPni') nQqiinata dal 
pr,eflj.dente dellatĵ tjamcra ipef'lo studio 
d?RiUoVo;iCodice pénale del regno sì 
S? ••ètì'slltuìta' qiiestfcf-nvfitina nel modo 
seguente: Pisànelli^'^^gtyènte, Pirolì 
vtc '̂p:esìd^tìte;"WcdÌò^ii1''e BacdeUi Au
gusto segretari.-—:-- - (Opinione)-

p Letfgesi nella Libertà' , -, \, j„ • 
' jU ĵ proposta dell'o|^C3odroiic6i,\,che 
pot'rtbbò'esser'trasformata in qn'arlìv 
COIQ di legge, è sembralaja -̂mÓUi tale 
da poter conciliare,gli opposti pareri 

dèi discarico fina e non-è irrevocabile, della maggioranza, nnéruppo ragguar-, 

/^^f^or«,el^yat^^pa«^^^^^ 
.ctì^,si»J^postp'A,?rptare^pntrojaella:, 
proposta, ha dichiarato di,.esser pr/ìpto 

Qd.mL^ 9f^m^ ^^m. ^'' 

%\M]\ dì èssi c t ì^ com^^^il 
h i di'WtS; n^o ofe'ssero otteni^o;g|i 
d'fii maggiori, sé trattisTdl Isltolfcl 

;o non foàseri) stati dìchii%iM liiihisirì 
^déi iròp|ìo qrflo, èe ém&ì di Mlp co 
||)ii||h|^PeIifl§ABe^, dn^ avea^erb la-

0iató la-ciiNeraWceìesiiistica dopo ii 
:B. anno di èia, Soho fehìamati sotto le 

armi per ricevere l'istruzione .dl;|?conda 
calegorìa, e correre la aorte deìlàlcia'ssè 
di leva nell'anno in cui sono chiamati 
tìi] istruziorjé iiìltfrpg àW^virTi 

i, ' 1 
y 'L 
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5 ITALIANE 
V -V4. ^H ^ ^ - ' ^ • ^ ' L - ^ 

(ìd e risorvata.al ministr0ìjf|§l|.f4ierra., 
la facoltà di' sottopórre i nformad nub; ' 

,,,Vtìmenie^^a vièita e nm^fiai;lf^,:jnnanzi, 
' 'ad alLro;.GQnsjglio"dÌ teya gntrp.-iljpé-' 

/^i>:'i«%;rarruolamen{o,n-andati )n, congedo illi 
mitato: eóóro però che fanno,Darle del 

^ contingente di 1. categoria possono,es-
; sere immediatamente mviali j,$otto J e 

Ari., 14,,E ,fatta. facoJHà̂  al, Btiini^tro; 

; volimtória dj;,;M0;;ap^^^4,,pyt^d,,9^^^ 
; ; bahno ^ S ? m p i u t y | ^ , . { ^ | , permanente, 

di anni otto. ^ / ..iv .̂-r • ,-.. . 
Egli potrà inoltre con(^edere che..rl 

mangano'sotto le-,armi por un..tempo, 
mdelerminaio ea,anche sino a che cessi 

-I + 

,1 loro oBbhgo-di.servigio nell'esercito 
fìérmiinente e nellìì mi iziamqbil^.s.epza 

iNft^hlUo, mlervdano di proseguire i!servizio. 
Art. lo. Le disposizioni contenute nei 

i>\'.t:*.ri11*i1 

1 

% 

isposizioni contenute n 
jnmi. quattro articolie, nell ^ d.̂ la 
presente legge sararvnó anphe app[jc3te 

% tutti coloro '̂ hfij aV tempo.d^Ila p|df 
'' mù!gazióne;cii e'̂ sa;si Mveranpo ascrjî i 

alresercito, sotto le armiM-iOi GpngedO 
,̂ Ili-mUa(o. ,' , ,̂  , ,.. ĵ ,j 

V^|£j|^^ili(9riv,chq;aÌia,,datp della 
t prv.ixtnigàzÌQne- della; presente lègge-si 
jjirfivasserpv già nei oasi prevìatJ^idaglì 

articoli 98 e 96 dalla legge suirriEiCluk̂  
\ mento 4eH''esercUo, potran'iio'fariVlilerè 
il IprO' diritto al congedo assoluto, pur, 
che ne fa,o.Giaino regolare domanda en̂  

•<irO'.sei-meaii ô '̂ îi nu,; t̂  
lU-Art/ i7.v'Ill Goveriio'̂ aél%é'%'àù t̂oriz-
•lizato !•»'.coordinare'e 'raccogliere in unii 

co testo le leggi relative •arrecliit¥mb-
"ifenio deltVsercitó! u;:b,ei^) -^^^-'i • 

lEirc spiacevoli confliitf.̂ ,Jl,mÌnÌsiero non^ 
!ha, An:fi9î ,de.ttp 'ìa^Ma,MÌf;iiia paiola;, 
mél^ t re«ip9eji . ,q^rc che, sa la, 
pr^pp.sta C(̂ dr.onchi.,sEirar;;ponverlita , in 

);n Àiicolo jd? leggiB aicichè possa p̂bi 
aver la sanziono di'tutti i po,t^^rud?'K 

, Stato, ii,M|r îsJ^r9; fi«irà,;Pej;>gc^Ua?liì.:; 
•̂  .pe8iderisnì9 ,̂,;t|i im ĵ/;pQr(j„,che »ì,nr-, 
aivirH0C -̂:ii".i}a^pricì,usieng,,̂ ,che questa, 
ÎJa iiai§,43Ypp.rfisppp,d r̂e ai,,r?aU,̂ ^se9-, 
timenti della Cttmera .italiana, dove,,^aj 
ecceaipne.id,̂  jRochi.iP ì̂oniQioi'ì di/.scari 

, daìj, ,j .̂ î ^ sonp.:sempve. cĉ r̂ cordi, ;e 
ma8s|iìfié':,nelle, opci'sioni,,difficili,, a.yp-

JeCj ciò che è piiìrconiormeall'int^ressn 
'dena'pa^!;^a..,5:, ..;.^-hv-; •• -,-• -; j -
, MILANO, .Eì.̂ -t(Sec^_ndp il consuetp 
,,di/tijitti gli,,an(^,^y^nfle ieri;,^^,ann|.. 
y^ersarìp dell̂ .battagjliia dj Magenta -̂f-

, ceitì.b^̂ |||̂ iUn uCpcio reiî io^Q, di ring^d 
jZiatpe^tp nejlâ  phiĉ Ej ,di, SanyCarIp per 
cyra idi un,'consoizio di signore mila-

NAPOLI, 4. -rri:.JLegg?sUflel, PICCOLO,:; 

;j.)!̂ eilf .yerifica .d,?i ,:docume,ì̂ Ui cha 4 

>Soppuscqy.eigt| ak'uni.iajirM^l '̂fi^^* '̂i 
La Commissione d* inchicsts interrogò 

idcuni idtii gipxant che 8Ì,:so_!?p giovati 
;diuquesta(^fr9de: questi- hanno.iconfes'-
fisno.'chij abtorl di-espa eràntfqutìi diur̂  
hi^tì "̂ già' ^è^p\il3r; 'd̂ éiî ^ ufflzi."dell'̂ llnir 
versiti. 

. , . Aitrl 48 c(̂ mf>rri.?t.ì ..ia giie,sta seji,tin:ìâ  
'ria; spnp̂  partiti J|,,}fapoU.^Rèr;dor|^^^ 
coatto. ' 

J r ^ i -

W:m-' 

: (1) L'artico#4 della: leggejQj.luglio 
mTk colV bdncepitP: - Gliltudenii 
universitari in medicina, chirurgicî  fiir-

.Ki;\eia, e.yelerlijftria ascritti âllâ ĝ̂ cónda 
cjapgoni,a.'8on|i!djspenpàti,.,dietro lóro' 

-domanda, dall'talruzione militare;maja 
l ^ l c a s ^ h f e f obbligo di, i f e iu 
fif p5 '̂idi guerra' Biuo-̂ al compimento' 
^6134. tannbOdiJetèfiiai pressò i corpi 
:delP#ser,(3Ìto,̂ at,tAV0/̂ i8LaJjprê so.i la milizia; 
provinciale rispettivamente conifì nìeclipi 
chirurghi, farmacisti 0 yeterlnàrr epet 
•liviV'.vppure semplicemente esercènti,' ?e ; 
•rondo '̂ chfe abbiano igià^éonsé^tillò'là 
aajirca.pd il-diploTaa, .oppur9t;non!-l'̂ alj ; 

Senkf̂ hflRf ì-eso i#i^à Kìer-^ 
i.dellà'èqààdrn corazzata tedesca 
dra'svedese ha lasciato il pprìo'di Kiel; 

• ^^a re sc i a l l o lohke l^lfl io ieri 
a S^pilp, pî tìveniente da IrfgolM.fidtP 
Kgl|sÌVètea in Isvizzera, l^ye VuoUare, 
una cura alle acque dì Ragaz, 

j ?lU$S!A,j|.Hji^l4Ì«P^etrobu^go{ 
Nel diacoraò..pronunziato all'apertura 

-deli^ cflOBrenasa/î lfgr;iflfc,Ti;̂ ,int̂ rjrtatìoh 
_.nule, il mì.nistro dell* interno,, .con,cj,a!„ 
dendOi ha dato rassicurazione ôhe i:i 

^nMmenti ipusiftdf' espressi dall' jmpe-, 
latore 4$y&s-Mŝ iO: rappresentavano ì] 
voti untmimì del popolo russo. A queso 
discorso del gencrsijB Timfgcheff ha ri-: 
sposto 11»̂  delegalo-^ttaliàno-commenda 
tòre D^Amino. 
^ tìrtMari^ryyhferirtotizia; 

della moria del cons-gliere segreto russo, 
signor von We?tniann; Il quale aVGVa' 

,,(|a.mpUÌssimÌ,.onnì una eminent^^poà^-
zione nelljufflpiodpgjl^sleri della Russia; 

.̂ Eali era. per ''ir, cesi, V occhio destro, 
di ,Gortschiikoff, che volĵ ya sostituire 
durante-le.-freqi5e,t\U.,dj lui 
jdìr£;zione deìla, ppj Mca rns^aj,ji^lip,pò- ; 
,^^9(^ref^iifenli.occupatovd^ 

ATTI UFFIOULI î '̂  • -

.,LauGaffKfa, Uffìmk ìMi %g^xigiio'A 

i.nVsgi^ '̂ 'v̂ *'!*!' 2 ' maggio,rc|)-e'auto 
rizza, sul. bilancio dt'finilivo di previsione 
ideila; Spesa/per l'anno -1876, ìméggiori 
jspese nella somma. di^L^8:^2,208,66'pél! 
pagamento di,riesìduiipassivì.deli^eser-
;QÌZÌff,;̂ 1874;̂ ,preca'(Ier/th,' ! -'é '•-•̂ oo ] • 
i0iMomìpQi4l cav^lierit ntiroadinff civilp' 

in Disposizioni nelAiperaonale del mini
stero, della .guerra.-' ••••nofir !ì̂ >̂ î'̂ "! \ , 

Concorso per esame a due pinsti di 
segretàrio di terza classe nel ministero 
aT(Mì̂ Ìfe6ItU!'a' e fioihmfeVcfo. "Le domiin-1 
de d ammissione dovranno essere pre?-' 
fientate'non' più^tardi idei 1? 'ìùgMb •̂ ilross. 

, . - . . . . ' V , ' . , , - , 
• l i . , - • - • ; -

ònffiHiff8i mm al 
squa^ld'armi, eh 

>m 

fpatria-so' 
^M 

Iz 

teSta;;de^sbotéXOTPÌnì»|jetlStt^e mostrò Indole docile. Dal 

• * ^ ^ ' i ^ " ' ' ^^"*^^^*'I'!'*^P^"^^'^ W^^^ ^ ^^^^^ ^^ '̂̂ ^ arguisce 
*̂ " " ' ' ' \èbe>inorf:volesse uccidere ma solo fé-

Tir l̂̂  p#ÌÌÌièj dice il difensore, non ca
l i g a - ; palla anziché a ghiaia minuta 

nza M 4 e 
• : , :\i3\J. 

f.l'-

!f' J : 

±7fc ^ 
I ' 

ui . . . i . N O T I Z I E . ESTERE : 

^ h 

E'I^OTIZIE VARIE 0. 
I ., ^ , , _ . ; „ j i ; , - ; • " • f i •;-••' , . i } \ - - . ' / i * ; ' ^ 

^^il^ dcU<l S t a t ^ l ^ ' - ' leri^aer^ 

i.i 

,^,.^.., e: 9!^:8cioglie§ni^1e \ . 
8,Pppiò una 9al#'.dÉ#pl&Qai &^ feai 
timanì sinceri, spontanei: -
' - 'l , • <6. .B. M.,...x».' 

Be«oraKi(»nt, ^ $. M. nella. ricor 
fr«nzo-dpytrista d^ l̂lp Wtì ifó^i iàmio 
J?DPl^_-noinJJ3e^njdi!0-tdine^ei-.SS.^H' 
Tizio e Lazzaroi e in^qu^llo délftetf 
ronjf|a,4* Iliilia. ^,:,9yn>*^'^3 r,fm^.mi^. 

Vennerb pure^iàecofdate parecchie ri-
compeftse al f&\b^ inililai^è'atl ìndivi--
dui che Bi so#^dì^lni ì nSlla' repres
sione del brigéhlagglo 'ed in contì'ilì 
con malandrini. '̂ f-' ' "* 

ti giugno. 
{Céntiriuazioné e fine) ' 

}} pr9i•^.Laz3!areltiino,ta';che^il padre 
e;lpi zio divennero pazzi dopo'^lanascìta 
.del, Migliorini GÌ(>v,,B3tt;5!.hi9rgrierebbe 
vedere^8e:ìr)>;essÌ!la pazzìa fosse effetto 
di,labe, gentilizia. Ammette ehe ìMm' 
putato ;po8Fa aversortito da naiura'una 

3,^isp0siziòne;ì,^ìl'alterazìone^dì mente. • 
I jiNpn,cr,eder4*jpc.oupaPsJ'deillé fecenlri 
jCiià di Ipi; ifìtìUa rinvìeneidi morboso 

nel parlare dq sttlOìCbo faceva ili ^iu-
• '^^^PMi "^ in qualche scappellotto dato 
^pi/compagni nelle- file militari. ?* "v ':'' 

-, Le pircostanztì' del fatte mdstrfiho' in; 
l,̂ \ coscienza piena;, fuggì subitò'dopo, 
verso la ,caserma,;pér tentare iun'a^iM. 
l̂ tSft%.§ff6^o dÌ>,G.a!Qolu l'aver inventata 
l'accu?3, d,ei. Marenghi;, ritiene insò,mtna; 
pienamente sano e responsabileJi'Iai ; 

, g l i o r i n i ^ . r] i l : •--'>',:. •••/ •'^••^'•'- ^•'-' : 
: ,̂ IÌ iou':Girotti B il dott- Candlani si. 
associano al prof. Lazzaretti!'' 

:i 

! - ! - " . . ! 

U dott. Gironi, medico, carferarió, 
cbe;lcf:'--^idff;fFlqóMmeDte nelle car-

t:P?''WRi*k-.f scoPltò, :j)aa.zo..ma1 ;ÙcurÒ, 
,.invece: il padre :.di Juìrphe-egli^stesso-
, mandò,al mani(:.pmjr..>;?jr!. \% sitò ' , 
, La diesa dtimanda là sospensione 
ideila causa affinclièrpoasaoo esser aeri-i 
titi i medici di Vepeiiiai, che curarono 

;^tpad,re eilo 2,0 deLg!udÌcafaiIe;.>ÌJfP. fij.. 
.cp,mbiaHle/e;,"JauCprWî :Wspinge lalefdo: 

,_ !j cav, italo Goìnbora,vrappfesentanté 
'accusa, .sostiene, j] reaioa d'omicidio 

appaio, troya?:,laf.causa ,a.delinquere. 

- i " - . 

8Ìqt\ius^4|etament^.lft:f'^stft4et|p,.SmiMtS^'TOl'odi contro Marenghi ^?iscontra^la 
j(!M.,^iipno.,dplIe-(Yi^sicbe ;del Cpmflnft è 
.jd^ireggimepti' dpi prvsii^io Jn.;,!pia?tza 
.yjttqrip. EJmiipuple, «; coU'acpen^ìqnp f|ei 

T -r-

^premedltaz[pn,a, nellarmisnra del caricar 
,lĝ  .pi§Lpìui,i^ige|Ì'ftcpeptar3i : oheKflUì'Mâ  
renghi doveva andar a praBza.yijrr • 
..,Noia,.Ji\;vCpnco,rdia.,^dei, irer"|)eiiiti è 

i^Al^s. ^fì*;t|.̂ ..JÌ! iprof..Jpbaldi,-ammetta 
,,ph(̂ ,]̂ 'jmpuUì̂ P .possanesaei-ejun.siinU^-
laiore. Non si tratto, dice^ di vedere aò 
potrà divenir p;i7.zo ma se Io sia adesso 

;0; lij: fPsstì!;'tjl ^momerltoi di'ìè'ómmftleró 
il delitto. L'origine dairinfima cìà'èse 

.tnop«èo|(ii^U'argomptóto,i;còntr.'6'8'9o''pro 
!m)pate.i.v^ :̂  ^^'H: n̂ â H i.^^••^••m \ ^^lesianb'̂ iiUle cpeRai^àtóriosi'ed oneisUi 

.Nessuin incidente spiactìVolte vtnfid^a i.uiaiinmie ln,nI•tìi«ofHtf.•ffJ<̂ kn>.̂ vnr,»î .̂ U î 
^lucbarela ftista; • che precèdette''dall4 

tpolUid'aruHzio, pherfurpnp..preparati 
.lipiroiecni.cjo M^r^mMolesto.ii; ÌHÌ-Ì ' 

'1.' Mqile migliaia di persone assistevano 
allo^Spettacolo,;e.|utv!yc;iffè dellaiPiazza 
riboccavano di frfqùentatorÌ> fra cui 
moltissime signore. ,----. ; 

:fi;i>pubblici'edifiizip!&:bU(m: numero'di 
case particolari..aveano le finestre-'illu) 

\\\\\ {\S\ m\ , ^C:)'f 

<^' 

:u rgi 
kQ,n pei'dori^-;Tl:dirìttoi:;coi)fertoc'df>lla 
.pi^jino.:ipnrip, r^iniqu^S^'artófiPjo,;* eiigpof 
oUium,iti sotto le armi per ricevere l,â  
lairuzione dì seconda cat(^*orìa,e,,cQ.ré^ré| 

inrcuisfirio'ehianiatfàiriàrUzionem^iliÉàrb.i 
: ,Uguale(,rfispetJan puòieraHr^ :accorditì,a i 
ag(iasc('ittÌaMa,^uc.onda categoria chesìgs • 
noialurinì caitplì'ci .in .carf ieira ecqlesm^ip^, 
oa'%3pi'ràritÌ 'al mitiitìtero del cute in' 
y!t;fp--còmìuniofìi re]i^ióàÌ3'*t'ollt;riil'è"dàllo.. 
Statp, cQ.l£^bbligo--però'>di>t(pr0atare fni 
^cmpo. m^ifìerjinarJa.Jorpoassvsten^a ainpi 

iinibulanze. 
• ^ 

^ • - ^ " ^ . 

"HH^_r 

•«,.?. 
»ifWl«0lV; 

Tifi , i 'jyv {h\'^)-

r F^AiSGIA,! 4!^m^sLeggesi neLifoH«/i(w* 

• r.Jj.a commissione relativa hallailiberlà 
r '̂insegnaDftfcoVP 5up?rio/e.ha terpiinàto. 
cggl,l'.es?n[i,e 4^glJ :en:it'nda.mentvcb9;le 
^ranps.l^tiri'pyì^daU'Assemblea e pro
posti dal minìsi^flf^Uj-ìial-ruzione pub i 

Completando la di8pòsiziqne;.*chVessa! 
;ay^8;,pr)es?^LÌto\U9a prepadetnleq sediUa,; 
essî titnv! dpci^psQh^Jjgnodp AMscrizìone; 
^gUjiidJtqrii deìi^orsiiliberiaarà deter-l 
•̂ QÙnuto, da ..un, ; r^olamenio d^pn-lminì \ 
s^i-ai^ipne.pu^l^Hcii.ju (JÌ.FII:; ^ Ì̂ V Ì>' 

ĵT /̂H sìg.^F^rouin, maire,'di Pprchères; 
.(Gironda), è stato sospeso, dice il'T^mps,, 
dalle su^,lppzioni,rpeKi:dutìuxnrsi,'asco-j 
gìone della .carta.col; sigillo^ideirJnripproi 

:ònde si serviva nelle sue relazictniiam 
,p|nÌ^raU,M^. ':\'.i.\ ••iì'.':^;-l-rv o,ìV,9,niì . 
-.[• ^.::^MM^^^^'Mm^'^^>^^^^ ' ili 
j)ijg|^cìa,lle; Map Wh.Qn è, .convinto,^glj 
p|ip;,d^i^lg|!prì, Rqfftt.ie. Dufaure, della' 
necessita delio scrutinio di. circondario, 
e liei'pericoli cHe lutti i partiti mofl©'j 
rati Qprrerebberp adottando loiscrutiìiio ! 

ii«§PÌ?4Nl^)'^--^iJ^ contrammiraglio 

rmóttinà fino-a .nòtte avanzata^col^^itfiài 
js!n}o Ordino, e'.coUa iJiij!>spBWèita '̂Hran; 
quillità flQHdi(.a'Tdi ibuon^^raórè. '• ^ '̂'̂  
,;;. -r:,Neljmaggìbr tempio israelitico di; 
qui ai iCeiebrò ';eri:ia cemmembraziPi^e^ 

AtJéllo, St-ituto'don'appositi inni'é r^ndil 
nmenti-dì graz'e.-'-''!•', -'''•''' '-'''^ ' -^'^ '• 

^.,à|jGì:scrivonP:'''i' *''̂ '"" '•-> '̂ "'•̂ ' • ' - ;-
5̂ •̂«;:Que8la' patrimiiCa ; Aàsòdiài^H^^'Ha' 

'di^^iornp'.'n giorno assòttigiìandosi'^r' 
l(ì-lr«qi.ièj)ii morii de-sudi'mèmbri;'mk| 
pel cahio'amore ^ ohe-d'3ssa porta'^all'e; 

'jibfire iitUuziPni, - He*lè- -soien rtita' deUaj 
pàtria non vione-maì''tìiého a'sè'^tpsis,'. 
Nella festa dì ieri, fece aUo di'presenza 
•in Piazzuiyiuopjp Emiuiueìe^ <i fUM â8*=• 
f8atarin Iriv.ìà'tàìxlal'stgpót^ g^n'èBIéf-cbifk? 
fRpninsk?;̂ ^ MÌ,:̂ :̂ :̂  -^^'^'^ -nf-. ;;>') >b j 

* Nell'assemblea generale der'O'a^Hìe, 
,pri p.,nl);resiedutà' daUòPnvftif^CayjIll '̂tto \ 
fu stabilito che senza Vintbrveiitó'''dì ' 

i i)igtingi^^.[a -prebieditazipHiii' propizia -del 
pazzi da quella del Migliorinit^''daliòàò 
ilftesti.i8'.sereno iè^irifurma di 'ciò^ehp 
gli preme, e carica l'arma, pòi'sioà'ppa 

.'Verso, la casfirmà,ì'intinìorendb' colla* pi-
.atpla gUiìnseQu'torlvPiò'rtóh'è [iròî Hb det 
jmonpitìànirfòòt^iniur^iesaWì-^ommiséfin] 
,Wnj5Ìpnè' 'd*nuCcidereV^..Bil3aie,''diCe^'^il 
P; M., a quest'uomo eh?, ddè '̂̂ 'eiò chd 
idipG ó,mt,;seguUa. col'suo^sguardo, é 
jdl-isp. SP quest?uo.H}o é paz^o'. Eglì'f'iì''ri, 
jbaldO-'.prima dia iisuoi'parefnU divehia^ 
sero.pa^z'. lU P̂'.i-M; flniaee cPl ^hiédéVei 
le circostanze aUenufinlt. i-»'"'̂  / ••̂ ' M 
,c/)Wdif>nsorey:avv. Angelo^-'Wolff, 'co-i 

e0}n,ijìÙ4^d8l/'dires'diftìcib88imO'^"i^ gub] 
j,(?PBE>ÌlP,i<peptbè;a;.giurotl sono ^néìpeEsa-
.rifin^tinte .pj^eyenuti contro il suo difeso» 
Jipj^Q. i.nii.rgreti della ijubblica,opinione, 
commossa .dai fìtto .ai danno d et signori 
Mrt^fil'^tti^ e ciò; ;è.,giunto, ptipcbèi da 
^gl non son frequesiU i rt^att di sàngue. 
Ma q,mi bisogna cónsidérar'éiuna doppia 

^Ì^HVUJIA ^4W^e,til èrado-'d'vìmpuiablUià. 
•cirquaniaLsoci n^n-idòvPsse miliihrmentei Intanto manqî .̂liâ prQŷ jL^̂ ellyiiiVenaÌQ-ne 
prender'ipàrte iilte' feste'^nazionali, ' ma ; pfiiicjda,,,L'i]nìip,\i^i,o ,9sjgp,,iUn9;r,ft,Mìî ìlà 
:soitfinto inviarvi' una-^8'p|)i'('sc,'nta."nzà!'ib : m,af:SÌma''d'intepzipne,je quî  non-si lia 
,non!'8P' precisamènitì • se ' l ^pcl ' riiifeilî lt 
iari5'fÉ)ssepo: in numero di cfnqus'nia/'s'é 
óhfltil^'ben emeri to' vice presidehtèTr'dh-
«e8tìteUoi->er^ona^stìiiipr6 ài sud ^o'M 

Quella 8|y|,|pìstoIà ?" Non trova una suf
ficiente causa a delinquere; non l'odio 
contro Marenghi, come asserì il P. M., 
perchè rimpq.iato doveva ben sapere 
che qualunque altro delegato fosse^ye 

nraitaiblBgualmenie, è sarebbe stato del 
Pltì.^M'^nl?-. ,^s|mina la.tesl legale del-
l'o;iiÌcidio n^^ppqto.appogghindo3Ì anche 
alli(j,.dizio.ne -del codice: nflpoleiano, e 

,8p^fiftpe che;0 pen.fretta V(» per poca 
diligenza:.iI^-MigliòriniMmn' fece tutto 

.̂ |̂̂ ĵ;|̂ ft. a.^i]ebbe potuto per consumare, 
.Kpm!pid,iPihe,e%iqaindi^'>im ogni caso 
si dovnbbe parlar di tentato non df 
mancato omicidip^ F^ impriidente nella 
acelià del momerito e del luogo- presso-
una caserma di carabinieri, e la stessa 
irapru,denza"8scfude-il | e a t ó . i d e a t o 
'secoòdo'pèn'sàno Chi^rara, la'Cprte di 
fa^s^zione^di'Fìrenice: e Jl"^rpcur^^^fe 

^^ndrale Nìcólihi.' Gita Cremagnì .jpgr 
• entiire^ ed^escluà^re' dal ,caso, a|tuale 
la prtmedftaafione;-. dice che non avreb
be aspettato a caricar l* orma -in quel 
moménto. D Ce che òolifuggire verso la 
caserma, non poteva tentare di procu* 
rarsi I*atìW**pweh**'gfà''%arebbe stala 
notatft>dai.!e9mmilUomf- -* ^ '̂̂  
!.. Nega che sus-^lsta l'ag^pavanle d*àyer-
ferito; un'^auiontà'-ift^'caUsa^'d-elfe'Sue-
ifunzioni; penammeltereiòbisognerebbe 
scredere ali'tDverbsifflile raccortìó dèi-
d'imputato etesso àulie preteàe''ìnfp>nfia 
zioni di lurpe vizìo-'datP'rfil •Marbn^hL-

ìnKpomeilVpVof-^vTébaldi aTiebÓla•éffsa-

bàKttnogpavissimo dubbio'sulla;ÌJ'^^^'*-
zìone mentaìé^del !!lfigltorinì;-tra la pie-
mcMa di mente^ g^'la'^azz^a c'è'^un^lm-
me^.sa-gradazione, 'Dióèi che il'pfofì'Vé' 
baldi;! npn 'ha : avuiÌÉ^tefhpo aì%a^lkre 

ll"ÌmputatOj:è chò-ltestimoni Vennérda' 
d>re ohe^ il̂ f̂iViigUbi'itìi è màliio. Mólti 

vfdttii'snoh? piècoU ed^in:iA^vertÌtl''dévtì^o. 
-.averi formato in'^ssì^^'tale cònVin«Ìpné. 
'h^ll^avv. WòlET-finiscé^ pÒàimdò.làiqUb-
siiòn&; se M-gtioritiì fosse în tiò'nfdiìEìonì 
italff di ménte-Ma -àcùsare i,in^--part(^#ìi 
creato da 'luì commeésoi'T^"^^ ' - '•^''•''•^ 

l giurati : dichiararono ii^^Migìibrfhi 
Gi&yatìniìB'aitiettì^eolp'&yolé '̂di bnii^idio 
mancatoUcdrrlifiesiàtì còh premòdifctìiionfe, 
contrO''Unai>aulorità in caUSa dèlie sue 
'funzionilo'gii aceovdarono le mitiganti 
? La Cori!e in" seguilo a qaesto-verdello 

' io condannava ài' lavori forzati'p'èr^anni 
ivmti òlird ai snlìU acoeàsorii; di' lej^gb. 
' »'Ìllbii«tlnBeitt«l pi^SSO/'ill'à.^ttlbn-" 
naie {.orrezionale dì Padova: ; 

- r 

.8 giugno. Contro Bisello Giambattista 
,jier; conlra|WPÌQd{g;^|lM Legge sulle 
'pVivatìve^ difr av'v. feaesehi; contro. 
Livi.ero Michele per, viplenze; contro, 
Botte Feiierico per fepimenW, dif. i.yv,. 
Barbaro. gg 

Diamo'^Hncipìo alla pobl>'ìcazionp quin. 
dicinale,, dejle,principali- deliberazioni 
prese dalla Deputazione Provinciale! di 
Pad. va tanto in affari pisgnardantiU'Am 
minìstrazìci^e-,dellay,:^Ji^ovincia, quanto^ 
in oggeitì riflettenti la tutela dei Co-
]i»,0.N,^^)lP '̂,8P^re m?^^4eiv:CQ«(sbrzì e, 
^^^razioni;ì^let^(^riiy^^ 

.:. j^e Seduta del nmaggió\ms^^ " ,• 
;.au';ri,m;:,A]ìpmi'BaOA^NCIA*.lr-.;--^^^?^ 
;,!,;!. Approvata;!>una.i délibe?aaibne,^•'fll^t 
^g^psiglip di; G&clevjgo.:^sui^ elassifica-
,;5Ìpr|^,dii,due;Stì)8de'jobbligaiorie.^':>il > 
•A- $ jRespintQ.iUj|i rieqisoieotii-rojla'tassa 
•del valore .ItHifllivo 1874s.̂ ^̂ V''i - - Ì Ì pio. 
,.,,,3. Appr.pvaifò N-uH-^'lìsie^^elettoraU 

UiQ 

pt;̂ c\)̂ è manga uijĵ  spipta^sì pulente da 
dete^ftlinìirq àl-|pa^^^.^, , , . , , i . . , . , . , , 

Lo'^ies.io dott. Marepglij fecp.(\pt?re 

^ 1 
r-K^ 

^ S 

,?,mministr,(j.U:VéfH.̂ .M • --'M....*'--
,ì,,4.4Him«^?^i,ialif Consiglio PrcvlbCia^ 
iìî roppstftidi 1 veoniipijjizìpnp -« tempio 
.ing^^erroip^itoidftliisussidioi.per^^^ordìna^-
][pp(̂ ĵ9,cle,lJta,%Ui)la.diidìsegno, m '-PEdpya. 
..̂ (S, 4tìAPrdato.;-jieri urgenza tìn snsaidìd 
di L. 200na\jtdaiineggiaii dall'incijftdiO 
p̂ el, cpmuRe^dijVd-llR '̂di Cadore,' SDIVOL 

comi)pìCiJ,;̂ ipn© #1' -Gpnsìglio Provinciale; 
. ìi^^rfi^^^itutehy'diii Comuni >'̂ vu5 

tìl' DlcbUira regolare la ri elezione'del 
Dir^tlcre eiiSorvegUaui'eì dfllpuipartòs Y 

.-./ 

• v ^ J H - 1 

•rM 

•S^ 

.^Jiv 

•il^l'fc 

^**.r 

1. - -kVii^^:^ »;*i^3^tì'J7sMtttil*^^="Jl4H>*4ìaJ^^^^-AiT 



3VJ 

- w^ ; 

^1 

^f. -

&i 

^ ^ 

A>-s; 

éuè Mrdde consmialì m GMfifóiii 
•qua.1m4nio i878 I b t à . ; ^ ^ ^ . 

7. Voto adesivo pWSfMBWa delia 
<1elibéraxione Comunale ^^t^otjuiàtp 

, dì tfifî cno fjtio-dàf qohiulOi-ÓVpela-' 
•h 'leu>'Eugflneo. ... "• . ;., ^ -«.̂  
e 8. A pprovato l'uumenlo di stipendio 
f aila- me,mflnna;̂ el fcopìòup di Consel.ve. 
' i t». Appyoviiio raunieiito di ètipendio 
j ì f>/)rt̂  l^^erp.d4,c^|fiunp tli 8plv^2 
..̂ ritw..-.v 'tr ,-'• - ••'••'• —'••"• <>i " |̂|; 

; Ip. Aì)provaiò. irHegolQmfirito dèiiso 
|- mty?« di §i;ing.heila su!ia~ tassa, ..degù 

h " rr , Kicqn08c:u(^} lai >e^ia?!tà','d^g!i 
|.oULpete*lit'"rielezione. (\m DÌfettor6"-e 
Horvegliaiitfi del-Rip:àna XV. di R3te 
^;pelJ^Srifìin& 1^^:1878," '": s": 
.:; i% ApproviitìD il-p))0geUo 'per-Top iella .f?iTOÌa,'^aòhb-(itiI''èiii'iti g;!» al' 

|ié.vi i("é'%^HàeÌriJftiVtìi'9l#'df^ Pàdova, 
;in bumero' di c.mum^ tìhse-'si; reca;|i^j 
I a studiare i lavori||i|i •t̂ -afdrofWlJab gal̂  ' 
leria del GottaM î-y'-'Appeaa syÀ dal 

i convoglio sì recìtronod'Visitare,il nuovo 
-ponte-in ferro stilla _vàl(̂ y,̂ <lj ITassino, 
;guindi, do'po'una ^brèverefczìone «H'al,-
4)ergo.' Svte^-or rijia'riirofĵ  M vltiuirà 
;alla volta^rBeilli}zona;/ji^j^i ) I: J ; 
^ <;on«er(«, ~ La musica del l" BfĴ  
gimentò fanteria suonerà oggi, 7 giugnoi 

•in Piazza,:Uni'à d'Italia dalle óre 8 alle 

, „ ' - , ,. - . , , 1 ; Marcia Festa nazionale, fìossard. 
al Cursore oomum.lo ,1, V>,u^^M„^.^. ^^^^^ „ j^^^^ p̂ ^̂ ,.,,̂ ,̂  

fi "s-^App-ovato (ainser^iorfe ifl BiKff* ì f te"'"»;*!.^ .«iW| hjtnli ^y 
-|< . .j- rhn^j*i.4.lu^--l^j-*«4'^V4iJ^-i#i^i^>4.'Duetto-Promisi-s/JOS(. Pelrelia.--^ 

' fiuito Irieiìnalo ' dl!̂ ':nmnulfenzÌbue':,.deìle 

= is:^3. Autorizzata d'affitth^nza 'pei- asta 
;^^uyblicSdìÌ bejii^fondi'db! cimareJì 
îTigon^o;- 7 :im;y i ' "• w T '̂*t" T" .i'i 

''̂ '̂  14 Approvato' il Bc*(foldmefì('o ài ehi-
^;;ìiztrd^;c0mup^à[C|Uar(ellà;;; ' î l' 
fv̂ .;, il̂ :, .Vólo',,, adesivo per .EadceUazìone 
^Jtìe^-8ilgìemerìÉb S- t̂ fezion'̂ -'lief FÌ -
|''^oltoriaVcomunaIe-di dorvezr^h. ' 
;,. J Ì6. Aj)prQVi3,t,r la deliberazione Cenai -

Ì ^ I ^ ^ B a p n e per la proposta dig.un 
,. 'ètiSsiJió' 01 frazionisti di CalaQne4i 
f 17. ^Pprova}oTiJumento;^Jstip,pndi^ 

'i 

Brenta per rettifiche. 8uU :̂:C9p,ie ^dei 
^registri e mappe censuarie., , . i 
g 19. Approvato il •R '̂0̂ olamento per là 
É^f^l;??!*^.^?^^*'^^ cp/tìHfcMl Castel 

;,,;:• m ArP''ovntq lì Regolamento di pò 
iliitì'bffiètrj^',^ei tìoMné di' Gaizignano. 

; 21. Simile del comune 6ì CJittiideila. " 
22. A^pi'ovaio', raumenlfr.̂ df stipeiìdip 
WèppellitorPaèl conìiine (ii'S.ElftàV 
^^Simile allo-Scrivano dei*'comune 

2Ì< 'Approvata Ìla^ tìeiibéraziòrie dei-
Consiglio di Amminislrfiz'one della Gasa; 

.•di Ricpvéro,^gM{wa pep lajaves 
ia tìtit&o»lU«^ A Ali 
^••' 25. Propone blla R. Prefettura J£ii^-^ 
';;rn:iia del Direttore onorario d̂éll̂ oVfa-
iiiotroflo di S. Maria delle Grazie in' 

oliera,nonf^k' moglie al Milqìiì,!; 
.ipa aemplice^conoacènte^ ' • 

hlicà«Wf8>08ÌaÌ0Wl del Regolamento 
municipale ,relatt|(^;: al.nuoto, Hcbif̂ -' 

(filando, ir pubìiìicó ad osgervarlé Sjje 
riamo che tutti vogliano uniforn^r.gfl^: 
ie coiifìdiamo che gli agenti municipali' 
eserciteranno In proposito un'attiva mi 
|V%lmflZa,! sia per j!a ajcurma dei mio-
aalòrÌ'Mi»-|)er'rì^uard\Vatbiion costume. 

ifklMoUsktàa.irr Ortrè àf'nostrileH-
igrammi. parucolari ^iày|(j(ib'b!i(!at| t̂ d-

;,viamo nella gazzfttq («:iWe/Ìe seguenti 

Domani; pubblìcheìtemo l'cletìWèlle 
ĉ̂ onferte a militéf̂ î -dgâ Eltro 

ta. 
'••â iVifeonl̂  

IftArMcirglo. -* Venne deiì'iitìèWté' il 
fmfàè 
ravveautó, in- V{&m VrE^ Ĵn .danno 
L. A. 

Notizie m i m a r r 
•̂  L T 1 -

1 c r ^ 7 v^™-"-̂ \-- ŵ Ŝ '? Jl'jeiatje 
mtni^l^rinlo or.̂ .ina îl rkvio.degli,,iWO-
mìni dì 2. categorìa della clabseiSSb 

J^U;ktto'je>rmì;i!,,i:?.m^tóìo:^i ] 
il r invio av rà luogo t ra il 29 e il 3Ò 

del cori-èlfité meae. " ' -•''- j 
— Leggesi nella Nuova fbrtW)\\ '• 
Sappiamo .che,.dì questi gionoi saranno 

di^ritbrnb^-ini'ToHno gli allievi del ì 
anno della scuola di guerM, provenienti i 

"i 

délIaìsÉ 
9 « I u g n o 

" 2 J-

Roma, 6 giugno... 

•} 

córsosi r^cneranriò a.SlPadtìHii. pe|Jate 
la levata topogr<iflca;dt.4''e11e 'localiìà. 

Gli allievi; del 3K cprso in fine paf|l' 
ranno io stesilo, giorat».per la campagna 
logistica ch|^Jùrerà,;qirpa due mesi, nel 

Piemonte, nelrEmìiià'e'H^^ ĵrosca^qg^ \ 

Vfnolo de|UySI««ta iviliéf , 

6. DueUo J.ntf«'!/i sonami Gitii. 
LI b _ \ b ri 

possidenlei-nuBìlej ent rambi di Padova^ 
. ^/.or/i'^'^Rbbfei^lì Ahiii. Vedova VIsek^ 
lini fu Giuseppe d ' a n p ^ J t fĵ uV^ 
di PadovaV H^j.iu.iJnrj r; ONMW ,V ̂  I 

rà 
tempo. ^_. ^,.^., 
di pagare ' ' i l m'é-^teWti^'qubtidiìa^rtó' a i ' 
let tori del Giormìe'di PaMvd-'e a>proi^ 
tìttare dehgidrho di riposo, chaìè mie 
^ccupaziotin tdiioiidiàhe' Imi, aécordand ̂  
grazie allo ;S,t?tM.io,jt0[ cel^breròvsul 
p^llbdoyè Cicerone scriveva le f*us fa 

imoM 1^^/ónf ^ Oi^?i^, sacfiiica^^ 
' capretto b;tìnco alla fontafta di Blandusia, 
più splendida del vetro; . •••'' ' ^ 

Fama di meUermi in cammino, sond̂  
jatìddto lUa Câ pei-af la'discussione;(er 
1 veva, h'cdriMsiòbe-^'itHpbi'versavaV i-
.partili, griìli.e confusi non avevano an-' 
'cera iroviiio unnèrretìòi stìi (juale ve 
tm*eU»d 'una prova decisiva. .i^/JU^:^'l 
i lo rho/peir^unhbuou simomo cjuèsta 
jBftbeie, e mM^^ vantaggM>,|dî ;n9p,fl9fi 
»8ere ,̂obbligato per officio, adire uri sì 
! . . 1 i ÉÉ » * 

l̂i 

rMrie elòto; . od anche soltanto', la 
b^ria catrtliìla'ttira. fco ripeto i e ^ b 

lòtio né fui mai candidato perla'Hèle 

off.rtara( òhe In condlzionî 'te qû  
fflces^là^-ritenere i'accettarla come ̂ tirt 
dovere imperioso e queste condìzii>n 

>npn sono prdbabìli.y-^rr^VA ii^i'ì ^ • 
iMiCOitìplèsso di quésto scrittoi sì 
compr^nfeébe ad. onia.tlella^protèlia 
deĤ ^ oonclusitìne, t-uttayia/ilPresideéte 
ii0,i^,vedrebbe_4ì mal Q,j(^ia^^^ 
f!^r^?^/f9/«"^m^0^;;della sua' i k 

81 e suràcientemòntójpynifetacontb 
r^ alla-rielezioiìe, cdsì v^endolp. ìfn-

rtlls:yuolea«nbché^^Ì!¥tó^^^ 
^iie%li-tìòy se-tì^è occupato. " 

>^M^. .rt 
7 - ?V ^ —-t^ LT 

im'^^' ^ 
^ ' ^ 1 ; " ^ J,]^-f;^;,^|<>H 

'i^^WT^uì 
•^^7 Ut--: 

> ^ ? 

-Telegrafimi V '':i''i*>ii 

4r 

5I»-̂ ^ 
,̂ În 8eguiUì^ad^^,U^^^;^ej^biIeurag'; 

F pericolo'di eslHWveak^te; dei po' ' 

jineonSapIvoU-ad-uD^ specie d'-0'̂ i5òs( 
jzione^ e !•'Nitjot^à,' pgr'''Bò'tìvé¥àô ,'̂ 3V 
•jfaimó pressQo|iè aiinistteàlii, otìmtìreb' 
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l i M 

•h 

ta 

I 
5 
^Padova in sosl i tuzioi icdel defunto Dondi 

fDall 'Orologio nfi&rchefe, .Michele..u* v ̂  1 
? • Affari ConsorziaH' ,;> :. i I* 
.!' 2Q., Voto adesivo per ' Mq^e t tn ipp ,e i 
idei la 'cauziona f)er i 'Esa t to r ia -^e lCoi i , , , 
isorziri Ritr t'O 'yò*riseliòe.:,, ' iìòniima)'. 
f U'i^ctmH d e a ^GBawdÌ^«»:; , i^ 'J ' iép: 
isera la So'ciel^^ del Glardtto' iriaWgdì'ó' 
p a ìittìèiotìeì'con.brilianlissimo'dò'ócor^or ^ 
| ye r so le dieci >nofe sofó tu t te ' lé '^àedie ' 
|erari(froccupàte. dajle Signore, ma tav 
j u n e dpvett^^& .r^sae^^q^j^àl-a; reaUice-ifl 
'" jetli. 

i "^ ^ 

A H V 

V \ 

- - • _ 4 , - f 

^ ^ 

-? r 1 I ' t 

iMis ' '' 
f ì 

I f 

J: 1 . ^ . I -

igpii i#roi CUI pubblici e delle Valute 

^ J i'^h 

Rendita Italiana god. 1 gcnn 
.Prèstito 1866. . . . . . . 
Pezzi da 20 franchi . . . 

i pomjiè di fienoyar,j ^, . ;. 
: Fiorini* d'arèento'M ?A. '. . 
i Banconote 4u8triache : 

5 ^ .../ 1 : 

•in 
- ' j 

l - T -, 

^•^. V 

'U 
^i^ 

^ h 

1 ^ 

^ i ' 

n : I 

i 
•t t 7 i 

t-.^ ^ . ^^ . X f 

• - 1 ' 

IJt 

7 7 88 ^*78 1B 
88 73 S8 7S 
M'M 2140 
^&3:2a 
,i2:46 

•̂  ì . ^ 

• l r S 9 

î .̂ 1 ^ ) 
1 V -

^H" 

'i78:10: "78'2S 
SafTS 58 75 
21 37; 21 33 
!83 30: 83 30 

-Ì4.tì 

^ > J ' l L 

-È 4 
'' IÌ:Ì:> ^li 

PI - ' 

L1 !(.?; 

;::ì : Listino dei Grani 

21.40 21 40 21 37; 21 33 21 33 2130 
S3,20 83,30 .s83 30 83 30 83-rA .§2 90 
,12,46 ..,2>.,, .2;4G' -Ì4.6..., ,2J8, \iri« 40 
,2.41-1,.. ,2j4i:.. |.2,40,:..,.m3)40.=„.S!|.4p.,, .240 

. _ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ V ^ « i ^ ^ ^ ^ B - ^ F « d i l • I l F / j - K ^ ^ 

78,23: 78 10 
88.75 B8 73 
21 33, 21 30 
83-TA,-.32 90 
2 48, ^ 

De RudinirV^féV I f ^ y M a andiiP^*'•''^88» ""^"idìiriduo ;̂Sì̂  fiàSUorir* 
ineonsaplvoli-ad-una specie- d'-oWsf •̂*''̂ »̂ **'[** ^'-rJsoùella^dniiìu il coìoneìlo 

^ì-^n -^^^PMmS^^ pa^sayi^Ja: s.trada in co4-
Jderete cheiluKpover'.ok#deve irtfi^àM jfi^^P'? .̂ M ^Ifturó^a^lo-ianierf apfffò 
limpiiàciato assai, nejla jceUa. Per. me. f"̂  *^/*'"M?Pf f^ìftHNLgf'iveraente. 

che sijaiaronc^ia'aubEròbn^^^ 
depùstO, germe destinato a terrìblliri. 

-: ^ 

T:/ 

fda l 29 m a g g i o r a i 5 m u g n o 187,£p ] 
Frumeiito da pislorò k 0)pe-ffitì9hL-M '̂ 

detto mercantile 
F^mentone pignoletlo 

detto guiUone 
detto nostrano 

.detto estero,..,. 
Segala^ ,. , , , .. .̂^ 
Avena ^ i •- i- -" V 

vT 

24 — 
2 0 -
18 40 
17 60 

:•' » l 2 1 3 3 

iJMoTimento delIe'IDitté Commerc ia l i . 

Mené|binìì*^Fr^tiGesco [Commissionario, 

Cbèriibihr L^higì' afmaluòlb^ da' Via- San 
Egidio N. 1053 a-Via:^Sv'éirolamoN'.1888. 

. t M 
1 ' . ; i 

'^R. O S S È i i Y A T O K I O A S T i ì O N O M i C O 

1 1 . 
1 - t ' f - ' . ' . ! " 

i' •̂ L.î Aj-zlp è buono: la prima êfâ lji 
le di felice augùrio "per le successive. 
•^^flresdto ferroviario I y r ^ ^ j r ^ 

m Tln^laie. — Sappiamo .phe'̂ ^IUè 19 
railV Obbligazioni di questo prestitp,,gi'i!L 
coperto .fino dal primo giopno|i,{iflpl'flt' 
mila |irnpo^gi)tto3oriUe dalla i o l i 9&-
'dovaià'';M#M,-^^i^,r'' ' '-^ '--..'- '. r 

Possìririio 

1-+ 

ft^ 

H'MUrì „ « . , 7 g i U g P O - r » > . : ; ; ^ .. -^j 

7A mez.ZQ..iÌ"vevp 4i 'Padova * . ':̂ i 
! Tempo med di Padova ore i 1 m.BS > 29,7 
• ' r e b p o raedrdì Rbmà ore i'g m^̂ O S-Mj^: 

«segqitemlUaltezìSi di m. ,17ida!.auoio e di 
• m.àO!7 dal lif«|]9 aie;dip'Mfh"ure ': 

r 

f, 

ft giugno ̂  
• i l . 1 

• i m 

f TTTiTTT -i^m 
9.;aiit, 
^ 

Ore-
j 

OrSi j 
9 p.f 

1 

Barom a 0'*-miU. .7S6.7 TS8 6;7R6iS, 
Termomet. centig?; f 91 8 +26''2 tV'à 
Fens. del vap.jicg, 13.66,11,73,13,10 
Omìdiià i-elativT.^y 70 i 47 T 60 
Oip, e fw», del vento |ENE 1 ENEI ENEI 
Stato del cielo . 

a 

IVliovI p ì P ^ o I „ 
epnfeRmare-ia-quasi'̂ |ìienaesiittéiÉza dei 
piirlicolan da noi datlSqui sopra sul49tl-ja 
^ttuoso di giradii-'̂ 'SirTll'Alliòiiino, edag 

^|iin|ern^ qualche altro, , ; :.:.;:in!> 
jfCf'ifSS soltanto a. rettificare iì co-

nQ,n SI phiama 
3^ba3(iano df Russi /• .irta'; Sebastiano' 

pLa: povera PallnrS" Terèsì, lòBif "gì 
4^ pn.yc4tìva, fi^o^y^e- 0¥ | , i l li2 {\y 
\M s^8 |i(:̂ (Uv. fefiio Mil-ini I i n i m i 
s'IUo relnijvamente buono, 
| | Il feritore dichiara '̂tmpertcri'itp: cìie 

'vina volta libera rif;ipebbe ciò che ba 
,f|\Uo anche contro altre persone.da',Qui. 
sii erede presO; di mira e perseguitato.-
Persiste-̂  *} în |̂VopIn;>one-ch4 f̂eèb'90|f 

••M 
nuv. quasi ser 
" t - I I . ' . I • 

fai, mezzodì del 5 al m̂ EZodì dei 6 
émperiaturaLmaseima 

Il minio!» 
26»'8 

4 . 180 S ; 

t ^tlà'tóièM't/yVfcirffè'piibbiica là id!̂  
:stiut'a';'dè(|e Gbbllkatìdni'̂ |ifpiJPtiiJ.o're| 
creato c,pnjale,iìge 9 Ip l̂iB ISSO te'comj 
'prese ̂ Dĵ Mà'ibQ* estrazione cb'e;'èbbè'Ilio 1 
)gonÌn EirenzeiHai^Jnaggip,_|8^.j,;^,;, J 
è .iBcc<y linumerrdellevomqaeprìme Ob-̂  
bligpziòui «stratte ,cootpremio(tn.iordine 

[ Ésti'iUto i. N. 9919, col pr t̂ìliO'̂ dl 
L" 33 330 : ^ ̂  I 
::E3iratiOT;|j,'2332. cpr-pfemio-"dÌ 
lire,.10,000;^;^ - •-• '^ " 
, Eslr..ttò IHvN.,39o6, coi premio dì 
lire ,6,670.̂ ..'V;: .;. „ ...i^..,, '. ,, _i 
/fî E?traitordV.)N. 14012, còl premio -di 
lÌre:..S.20O.H :n:^ .. • .. ^ -,. .5 
.iKEgtrattQirVoNi 7813, col premio, di 
lire. 1)80,: •:• ^<m ^^'' •'} . y 

goglì nella coscienza degli Italiani. 
A quegli una spìa Îicosa ìdiròt.il oa-' 

rattei;e,deya dispMssionê  aHMaìe non è; 
il seniìmenio: d'un diritto, îhe.;importî  
salvare al ogbì co.sto. Se il iintto c*en-~ 
tra gli è colie forme 'd'iihaHjo^rfeid'': 
^ctosìùteloi'f.'troverelté sotfó 
j iedi partilo, nient'aÌtro,ì;be la passione 
ijdi partiiq.:'* ,j ' "'̂ >,'' " • j 
! Intapto.fìoroa si apparecchiai à.soleh; 
nizzare io Statutpj: la( g;ììraficlola sài 

i'°*'^"tótf "̂ *̂̂^ Sant'Angeio è prpn, 
tójfìa;;ddmahì iion saranno j-tamburi de 
guar,tlW nazionale suonatili a raccòlta, 

%ftì̂ j*cî >svegljeranno. E. questo pen̂ î i-Q̂  
!niî fa mài al cuorÌ3. ^Perchè dnnquejil . 
nostro Palladio ha egfi'ceduio alle tejn- j; 

Saltznaann quali rappresentanti della 
Camere di |̂ Q(nmercip deli'Ahwzfa cb 
bere l'altrpié^i la annunziata udier.z» 
P|pS|o.:|l principe Riarnark per fargli le 
loro,lagnanze, contro |at|lecisiobe della 
Gdmmissione-'giudiziarià'dell' Impero a 
propdaìiovdella abolizione dei Tribunaìi 
di.Commercio bontro la quale essi oi> 
posero deiiè riiÒ;'ssiobi commerciali è 
poiiiichè. : ,i ^ 

Bìsraark trailo nel; modo più gén(il| 
la -p^̂ putazipne e .je diede .sReran«a:ciì| 
[libila decisione. non;;oUerrétbe'^alcua 
ffeiio prat'co. ircancelliereftì^ìltì , 

'però fece ossei^rfr^,|^Ja deòisiouè fa^^ 

siglo federdle don SI era ancora espresso-
intorno alla medesima, e che il Parla' 

^ . ^ l . ; 

testralto 

>."iii 

^ portò.la conversazione sulle tariffe (^r| 
i '^^Sli?.'^^^^"^^ specialmente il sìa tema,f.^ 

alsaziano e (•AO.pndn nnn t̂ ,̂ rt« -i^à^^^^I^^'M 

'^ì^u 
dai giornali -esleiji 1 liif^'w""'''^" "°" P^«'!.:Ì^f 

;̂ 11 ̂ corrispondente americano del Ti^is 
H%¥t'^ '''̂  esteso la diehiarazlotìé-^3ì^ 
GW^'ritorno alla sua'rielezioiie a pra"' 
iìdénte che f̂lnora era sta.ta, dat^ compeo •'' 
diosamente. ;U' getìei-ale^Grant avrebbe 
detto: ^ '••(.' 
t 

':'Ii'Agenzia^Stofani ci manda,! se-^' 
guèflti dispaéci.:" , '"'r ##M# 

.? ' ^ : iì;- r .Roma, 6. 
.:.S,/M. il IÌ@ue; le L.L. A^à. ì prin--

ÌERVÀTÒRIO ASTRONÒMICO: [ W' Uinb0rJjO:.e;̂ Margb6rita,," salutati 
W* i^AroV*:^. m^ molta pqpptaone,^pas8^rono.le' 

" -• ^ ' ' t r uppe 111 rivista, cbe nuseì brillante.: 

h _ j ^ ^ w^f^ j ? . 

s ;i f 1 8.gÌUgUQ 
A mezzodì vero dfTaVlovi 

ì^nc^cenzà dei'^ particolari. t a ^ i ) 0 p i | d | 
;?àò,Re rim.nse molto' s o d d i s f a t t a . d e i r u i 

r j T " 
I ^ '"-\ f^* ^ b ^ ^ u - i a ^ ^ 

r mT-v^rji 

::'^; (Agenzia Stefani) 

I 
; .7 r ^ T 

O gtiigUii» 

^ ::irmerito::pì'JMpé- del di l,uL,arresto' 
*peaa a Burella C B . ef Angelo, padre, 
e figlio. 

ficrom. EiG"— ijuiil.. 
, ì'fiVmonf!tìv.oéntigr'.'=ì| 
•, t̂ sMloÌi.v& .̂vacq, "" 
fmitjità relativa.;. 

:̂ Jiir̂ e1ot. dèi venit?»̂ "* 
4»Mn0.jÌeì CÌPÌO , I,: 

7B79 

Tempo med. di Padova ore Um. 88s.4n.ff : * -i -A J.A MM^^°. °-. 
.rWmpó méd. di RomaSre 12 m. \ s. b.O' r vK ŷf-é" F ^^^^ a-AostapàsSò m rir/ 
^ : Ôssèff(**»*»»* me/eor̂ foi/icfte ÌM; v i ^ le Amppe.. : - .̂  ... ^ 

'̂egqlte^ali'alteaca dì m..l7>̂ '̂ al suolo e di ; i'iFu scoperta la lapide commemo-' 
*,ìì?30,7'ddllivjllomeW:delmare ì̂  arativa diiDesiimbroìs..5:i •; • 

! : Abbiamo'da Roma, '6V/' : , 
I i*sìliìni8tri di giustizia, deU'inter
ino e "ideila'guerra presentarono kX' 
jSmiatb^ diver^^prògetti di lejjgo già' 
japgrovati dalla Óamera. ^wf̂ sni 

j *jl ;glor^aU di Bruxelles,raccontano. 
!cbe 'Un individuo per nome Arnouds-
jtiròiJvenerdi -due colpi di revolver'' 
icòritrò il colonnello Gllivìor,'-chtì'fa^ 
jférito' al braccio. , -' v - ' 
\ L'assassino- tentò suicìdariif^^iP^ 
iferì gravemente, 

L'attentato fu per odio personale. 

i , . Jr -^*^Hhkj 

1375 
64 

iNE ;̂l 
quasi 

"S7,4 
t26 1 
ll,fi9 
,48. 

ESEO 
nuv. 
..set 

Dal aiézzodì del 6 al m^7.vodì del 7 
tempera tu ra ' masaims «?» - | - 2 6 ' B 

I ,; minima — 4-l'8%Ì 

•i-, 

«B î? quanto, riguarda unifterzo pe 
|iqd^£^ì;ufficio; io: jft̂ itdjesiderd tantb;; 
poco quanto 1' ho desiderato ia .prima 
volta. Non cercherei d'influire nemmeno 
\6n Una parola alla^voìonìà del bopolò' 
Sella sua scelta. La questione dì quante-

: volte sia permessa la rielezione diup. 
i fiiémbró del potere esecutivo può venìr^ 
:s,oUantOji.deQÌ|a allóra che^'sl presenlji 
una^,proposta-di ag'giungere un em|̂ i? 

.(Jameiitp.̂ alla cosutuiipbeiclìefiisiquiliito', 

§MM9J e quante, vóì̂ q̂ i cia8che4upòi 
Sii Tivesiire ia dignità dì Presidehte>. 

IPrima che un tale emendamento èia a 
[oliato, il popolo ben può essere yin 
Waio nella sua elezìotie da decìsìom 

:dei*%artiMrpiù diqueiio ch'eglt ora lo ^-;>,- • . * . . . - ', " ' ' 
sia dalla eia 0 dalla nascita, ò può av ?^' *̂ "̂S'& '̂« federale in i?itìdo,da dargli 

Jvenirt. che nella s^rif futf a|dM ^ à e ^ M ' ^ T S T - ? ^ 
si ritenga come uftdla fle|i(Vii i§feii#i| ÌB 
iutiQvia dannosa mlilODÓiaflafejffnkuiLll , 
zionario ' esecutivo perchè egli e stal̂ ,, 
òtto aquî  incarica. $ un cgnlr ^enso 
che qu'ìlGhodbho fàccia eleggere sé 8tes 
0̂ od anche si faccia rieleggere a Pre

sidente. Ritenerlo possibile saret^beida-
Lgiiare dell'in|.lli|eaza.j ^ k ^ ^ i ^ t i ? » 
del popolo. Ognuno può perderem utH 
ciò le sue viste, nessuno può ijtr<ippa.'-e le 

^^*A6kl,6^;-'Rd,nusati- _ , ^ . , 
;y;:Mi*cMahon passerà, domenica in mistaE 
^&,000 nomini. ;:, .̂r,.;!: , ^ ,^^g^^^ J 
\-\ Confermasi che il ministero e d'acv 
(éordo'C'dbMa Commissione dei trenta peri 
diacutere,' iajiéggelflléltóHiIe solianto',; 
dopo, ila -' votazione deile^l^i 
ziooali ̂ suppletorie. 

JÈMSV6;.r- L,'Jmp_eratore:àf Germói{Ì3,̂ ,̂ 
, ér'àrrìvaio. Fu riéevuTd alla stazione dailo.r^ 
'Czar e dal Re di Wurtémberg: g,randé|. 

, CQtO!SlA,6.;- La Gazzetta di CTrté»^ 
ha da Carlsrube che i Governi federali'" 
avrebbero espresso il.desiderio di pr^a 
•gSuQklsìireaLComitato degli'; affari estes 

'A ^ 

....^/?-Ìt'.. 

. ^ . L ; _ 

r ^ .. 

\- '_̂ ' 

'. - ^ 

i 3 

.oi Lieo IQ, aerante respOfìa. 
-. Jthri t^^ 

• ••>: "̂  BULLETTINa COMMERCIALE 

; «llMuo, 8. " Rendìi. i^ 7aiiO. 
-0.)-rU§|P§ncbì 2 1 » . 

; : •'̂ '?-*̂ f;>1dlte d̂  prganzinl 

iiioDiO^ S ' ^ Sete. Affari correnti : pivjù 
fermissimi, e stentato rìtilzò. 

1 

^ 

>yj I j — ^ rf ^ 

%̂  

i-iv 

.'CT^-HrftMl^A-^A J L f t r . t , .1. tìl---Js^^ ^ ^•3lTtJiÌiPiMtì«lVj!(,^.fll^th > a * - ^ ^ k i tUMJ . i - - ? - . J i t ^ i ì m 
y A .-

^^itwvaHHW»- . • ' ^ " - : "^f t ' .? t ì : 

http://88s.4n.ff


m' 

> - " • 

p 

^x 
•u 

P.^ 

j i 

t " > 

•a;. 

' • _ l'NlYERSlTMl Ì-* 

PUBBIJOATI 

DMLA PIÌEWIAT& TIPOGRIFI& f: SICCHEIT 
H i - t L^^ . i i 

--tt^H 

t> : 
- i 

r^ 

> ^ i^ii; 

h 1 
L L 

h £ J J : * È â-g 

r F 
- i 

\ - i 

I« PADOVA 
• ^ • j ì - l . i t . _V ^ 1 -

-L X J 

BBfetìAviTB pròfcrsiiii-^mRiproduzìóiie dèlie liòie gi^ li:. 
. tografatedi'iDiritto^Civiie. - Padova lé tà , in S" L. J 

Id; '^- Note iliustetive e-critiche^^lu^Oflioe civile; ' 
! del Regno, i- P a d M ! 1875, in &* n ^.;:.., . » 

FA VARO prof. À . ' ' ^ ^'-Integratore difDuprez ed il Pla
nimetro deimovimenti di Amsler. - Padova 1872 > 

KELLER Wif/ À / —. M terreno ag - Padova 1=86̂ , 

SloNTANARi pr'd î A. -^/Mementi di Economia politiW. 
^-^'^:;,!,:Paaova;i872, in..8":. :,. T^-'.::';Ì •^,/ ;Ì: 'V 
RosANELLT prof. e . — Manuale di patologia generale. , 

- Pàdova 1870 . . . ,. . - , .• , ; «v̂ * )̂ wit; §<~ 
ROSSETTI prof, F / ^ - Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 

5 . - -

1:50 

2:50 

}M? 

7^r^' 

- Padova 1871, con figure • « * ' i'^ h e - . 
# ^ : ' ' ^ - ^^ J ' 

3. 

3. 

8.^ 

SACCARBO prof. P . A. —, Sommario di un Corso di 
Botanica/ II" edizione.-Padova, 1874. . ; i , * 

SANTINI ; ^ r ^ G , - - .Tavole dei Logaritmi precedute da \ 
Tra t t a to di trigonometria piana e Sferica. '•• 

edizme. - Padova; î  . . ,^ ^ ' .^^. - > ' 
ScHUPKEa,prQf.F,%ff.-Il Diritto delle obbligazioni secóndo : ; ' ' ; ; 
' ^i.prinoipiÌ dei Diritto .Romaùòf. , - : ; | tóovà 1:868 > lD:~; 
OLOMB^pi^fii G* P.->*^uI)iritÌQ e {̂ ^̂  penale.. . .̂  

111* edizione, i* Padova Ì875'.. . i,, .,;:; , ;.; ,'nJf" 
Trattato d'Jdròmetrìa e d'IdLpauUca 

pratica. 11̂  edizione. - Padova, 1868 . r t . !* > 1 
l jTuRAZZA prof. D . 

1 • ^ 

Eléìneìiti di Statica. Statica dei Sistemi rigidi. r • r . 

- Padova 1872 r - ' l ; W i ^ ^ ^ ' ; ì J 2; 
7 ^^Del moto dei sist^mi^rigidi; - Padova; 1868^ > 6 i ^ 

i ^ ^ •> E ita.'^-' 

a Torino. 

POLVBttÉ 

fei* la-distruzione dei cósidellì 

SCIBàFAGGI 
rBI^ÀTTK) 

Vendesi presso i droghieri e 
'farmacisti. Deposito» I . Decker 

3-373 
f V 

V -^ 

^ 1 ' 

O 

-^ 

= ; U . ' A C m DI MAIS 
^ iri 

J"! 

> « 

U Éottoifflfiiio «off reoà^lto preiiio TU 
dato l̂ rftDOhéttl all'«Ibttrgtf dalla Oj-c ^ 
S'Oro In Flazxa Oarone Padova «TTÌ 't 
il pnbbliao oha ool giàrao 7 giugno coi 
loma di metodo per gli aniòt looril • 
itlma 11 tracporto deìrAoqna di Uaro, '• 
lonsegna a domlolUo per b&g&l ed «uaLf 
Dar bibite. 

0«nJ glortto per tott» Ift sU^lont* d'e-

, Cailegari Orazio. 

*i 

^ > 

% 

%%kr I " ^ 

^ r 

^ F I 

I lÉsperimentata per!i25,aBni! 

^[•ICQUl àSATERli 
i l . i'M LA Bt)CCA 

dteiÉfê  fiel « l o U ^ . « P O P I * 
F ^ 

' S i dimostra sommamente éflicaéé nei 
casi seguenti; ^ " 

1. Ver la politura e la conservazione 
det^detìtì in getìerale, •;-^; / 

2. In, quei cani in cui comincia for-
marei tartaro. 

3V Per ristabilìpe il colore naluràlefdei 
denti.^: ù : • !v ';^ ^̂ .. V \,yiù'M>-

4i Per tenere polita i denti artificiali. 
B. Per calmare e togliere il dolore 

d '̂̂ dientir siano essi dì natura reuma
tica 0,.prodotti ;̂ a denti cariali.,, 
: 6. Per guarire le gengive spugnóse o 
quelié che Aiandino sangue; ' • 

7. Contro là putrefazione della^bocca^ 
, 8, 'P.er. allontanare dalla bocca il cat
tivo odore dei denti cariati. 
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BBttAviTH prof.'L. -^.Qejr.Elemento.morale ecofiò-
:mioò e logiob !dèl Diritto privato. Padova; 186^. L: 

DB LEVA prof. G. — Degli uflSci e degli iiitendiméiiti 
della Storia d'Italia. - Padova, Ì867 , . . « 

FERRAI pròf^B. •-— Degli intendiraeiìti e del metodo, 
:, .della filologia classica. - Padova, 2867 .,,..',.• :.;. <, 
LuzzATTi prof. II. —! Del metodo nello •stùdio dì. di-

ritto costituzionale. - Pàdova, 1867 ,.\ .- .^N. « 
MARZOLO prof. : F. -—Lavora è confida in te stesso. 

Padova, 187C) . . . . i - . ^ ,-̂  .n ^ ì'̂  . * 
MBSSEDAOLIA prof. A...—.Della scienza nell'età nostra •• 

:̂ sBì" Dei caràttfn e deirefficacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova,! 1874 ' . . . .̂  : • « 
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